SCUOLE CATTOLICHE: come e perché!
Il censis (Centro Studi Investimenti Sociali) dichiara apertamente che i giovani, in Italia sono in “via di estinzione”.

Una seria” emorragia” di nuovi tecnici e lavoratori che evidenzia uno strappo nel tessuto connettivo del mercato del lavoro.

Non possiamo limitarci a definire “bamboccioni” un buon numero di giovani.

I bamboccioni siamo spesso noi adulti incapaci di prepararli adeguatamente omogeneizzandoli con le attese occupazionali.

In Europa, gli studi scolastici sono fra i livelli più bassi e in molte situazioni gli studenti son assimilabili ai “bimbi sperduti” di Peter Pan.
L’ingresso nel mondo del lavoro si deve primariamente al modello di formazione ricevuto nel periodo scolastico.

La “laurea breve”  può anticipare i tempi della formazione, ma suppone percorsi  seri di apprendimento.

Sulla traccia educativa – sapienziale, si colloca,l’impegno costante della scuola cattolica che ha sempre la connotazione di “pubblica” anche se non è targata “statale”.

Nel nostro comprensorio ceramico sono presenti due scuole, in particolare, di alto profilo formativo.

Si colloca in primo luogo il primo famoso e noto ISTITUTO SAN GIUSEPPE nel quale hanno studiato e si sono formate numerose famiglie e stimati professionisti.
Un’ altra scuola di ispirazione cattolica si trova sulla riva sinistra del fiume Secchia, in località S. Antonino Veggia: Scuola cooperativa “VLADIMIRO SPALLANZANI”.

Questa scuola “SPALLANZANI” è aperta a tutte le famiglie che desiderano per i propri figli un ambiente sano, sereno, ricco di molteplici iniziative ed esente da ogni forma di violenza e di bullismo.
Questa scuola merita la collaborazione di tutti per il sostegno che offre agli studenti meritevoli e per la preziosa proposta educativa.

E’ una scuola che, oltre ad attivare nozioni e tecnologie garantisce un armonioso stile di vita.

Sono quindi necessarie “strutture di qualità” adeguate all’itinerario pedagogico - saliente al quale si ispira.
In questa struttura scolastica, viene riservata una particolare attenzione alla “vita comunitaria” con servizio mensa, cucina attrezzata, sale di studio e attività di interesse culturale e ricreativo.

Chi crede nel futuro, chi nutre ancora speranza verso il mondo della scuola si impegna a dare supporto e risorse a questi istituti scolastici che si qualificano per la loro eccellenza.

Non consideriamo la scuola sotto l’aspetto logistico o di parcheggio, ma luogo sapienziale come la “scuola di Atene” dove ha origine il futuro.

Non costringiamo le scuole cattoliche a restare “in panchina” nel gioco della vita poiché esprimono progetti innovativi e sono in linea con le sfide del nostro tempo.
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